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I.I.S. PAOLO BOSELLI TORINO 

 
 
MOD. 10/DD                                                                                                                                      
 
a.s. 2023/2024 
 
Programmazione DIPARTIMENTO di  ARTE E TERRITORIO ___________________________________ 
 
CLASSI TERZE        Liceo Economico-sociale    
DISCIPLINA Storia dell’arte 
Coordinatore: Professoressa Daniela Rosito 

Riunione del 07/09/2023 

 
 

 

Competenze disciplinari 
ABILITA’ 
L’allieva/o: 

1.     …Cogliere  gli  aspetti  iconografici  e  
tecnici  
del  prodotto  artistico  su  dipinti,  sculture  e  
strutture architettoniche   

A) Individua e pone in relazione gli elementi peculiari  
B) Individua gli elementi peculiari  
C) Individua alcuni elementi peculiari  
D) Osserva in modo approssimativo  
 

 
2. Transcodifica di un’immagine (acquisizione  
della terminologia appropriata)  
  
  

A) Descrive le immagini con un discorso articolato e un  
lessico specifico  
B) Descrive un’immagine con un discorso coerente  
C) Descrive un’immagine con un discorso semplice  
D) Descrive un’immagine in modo approssimativo 

 
. Riconoscimento del documento artistico  
come momento qualificante   
della storia e del pensiero umano.  
  
  

 
A) Interpreta gli elementi iconografici con la 
conoscenza  
della storia  
B) Individua e mette in correlazione gli elementi  
iconografici di più immagini  
C) Individua alcuni elementi iconografici  
D) Non coglie gli elementi impliciti di un’immagine  
  
 

4. Sviluppo della sensibilità nei confronti della  
tutela, della conservazione e del restauro delle  
opere d’arte, quindi orientarsi nelle risorse  
artistiche del territorio.  
 
 
 
 
 

A) Fa da guida nei percorsi d’arte che ha realizzato sul  
territorio, conosce la progettazione di un ambiente  
museale e gli interventi conservativi delle opere  
appartenenti a quel sito.  
B) Realizza un percorso d’arte del territorio pensando 
ad  
alcuni sopralluoghi museali.  
C) Descrive i caratteri   principali di un manufatto  
artistico del territorio  
D) Applica in modo appros……………… 

 
LEGENDA:    A) Livello BUONO     B) Livello DISCRETO    C) Livello SUFFICIENTE (di soglia)   

D) Livello INSUFFICIENTE (competenza NON raggiunta) 
  

COMPETENZE TRASVERSALI 

Si fa riferimento al curricolo di Istituto 
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CONTENUTI 

Modulo 1 
L’ARTE DELLA PREISTORIA e PREELLENICA   
L’era Paleolitica: i primi oggetti in pietra, l'arte parietale (Grotta di Lascaux) e la Venere di Willendorf   
Il Neolitico: le costruzioni megalitiche  (menhir, dolmen e i cromlech)   
L'età del rame: gli Egizi (scultura, architetture funerarie,Il canone pittorico)   
L'età del bronzo: le Ziqqurat e l'arte Minoica (la città/palazzo di Cnosso)   
L'età del ferro: l'arte Micenea (la città di Micene, la tomba/tesoro di Atreo) 
 

Modulo 2 
ARTE GRECA  
L'età della formazione :stile geometrico. 
L’età arcaica: ordini architettonici: dorico e ionico, il tempio (tipologie), il canone. 
L’età classica. Il periodo severo: Doriforo di Policleto, Partenone di Fidia, Auriga di Delfi. 
L’età classica. Il periodo di culmine: acropoli di Atene, ordine corinzio, prime colonie greche e le poleis, il 
teatro, il Discobolo di Mirone, la Venere Cnidia di Prassitele, la Menade id Skopas. 
L’arte ellenistica: il Laocoonte. 

Modulo 3 
ARTE ROMANA 
Roma repubblicana: le grandi opere infrastrutturali di pubblica utilità, materiali e tecniche edilizie (arco, 
volte, murature, sistema ad arco nel sistema architravato), lo spazio pubblico (fori e basiliche). 
Roma imperiale: l’età augustea (arco onorario), l’età dei Flavi (architetture per lo spettacolo, arco 
trionfale), l’età di Traiano (foro traianeo, mercati e Colonna Traiana), l’età di Adriano (pantheon). 
Il ritratto: realistico ed aulico. 

Modulo 4 
ETÀ PALEOCRISTIANA 
Il nuovo linguaggio artistico e l’interpretazione dei modelli classici. 
I luoghi di culto e la simbologia cristiana. L’antica basilica di San Pietro. Il battistero. I percorsi di fede. Le 
tipologie di pianta “a croce”. 

Modulo 5 
ARTE BIZANTINA 
Caratteri generali. Edifici a pianta centrale.  
Ravenna capitale: architettura e arte musiva. 

Modulo 6 
ARTE ROMANICA 
Architettura paleocristiane a architettura romanica: differenze. 
L’opera di Lanfranco e Wiligelmo nella Cattedrale di Modena. 

Modulo 7 
ARTE GOTICA 
Architettura: la cattedrale. Innovazioni strutturali. Confronto fra gotico francese e gotico italiano 
(Architetture cistercensi, Basilica di San Francesco ad Assisi, le chiese degli ordini mendicanti) 
Pittura: passaggio dai codici figurativi bizantini e al linguaggio giottesco (Croci dipinte nell’Italia centrale, 
Giotto: Assisi, Firenze, Padova). 

OBIETTIVI DI RIFERIMENTO PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Si fa riferimento all’abilità C per ogni competenza disciplinare 
(Livello SUFFICIENTE – vedi Legenda) 
 

 

PROVE DI VERIFICA 

Tipologia 

 a risposta multipla 
 strutturate/semi-strutturate 
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 interrogazioni orali 
 
Numero indicativo di valutazioni per quadrimestre 
2 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si fa riferimento ai livelli sopra elencati nella tabella delle abilità (vedi Legenda); si terrà conto inoltre 
della progressione individuale degli studenti, della rielaborazione personale, dell’autonomia raggiunta e 
della correttezza del linguaggio. 
 
Per la griglia di valutazione, si fa riferimento a quella di Istituto presente nel REGOLAMENTO (vedi 
http://www.istitutoboselli.it/index.php/organizzazione/regolamento-d-istituto) 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ PROPOSTI DAL DIPARTIMENTO 

 
 
 Proposte progettuali per l’insegnamento dell’Educazione civica: 
• “Gli spazi pubblici e la progettazione urbanistica” 

 Conoscenza del patrimonio culturale del territorio: uscita in Torino con possibile visità al Museo di 
Antichità. 

 
Attività varie: 
• uscite didattiche e visite museali. 
 

 

ATTIVITA’ INTERDIPARTIMENTALI 

Possibili intersezioni con Lettere/Storia, Geografia, Diritto. 
 

 

LIBRI DI TESTO 

GIUSEPPE NIFOSÌ, L’ARTE SVELATA VOLUME 1, LATERZA ROMA  
 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI  

Materiali forniti dal docente: sintesi, schemi e immagini di supporto per gli interventi didattici e lo studio 
individuale. 
 
METODI PER LA DDI 
- Ricerche da parte degli allievi; 
- videolezioni sincrone con obiettivi specifici (fissazione di concetti, esposizioni, rinforzi e ripassi, etc.), 
anche a piccoli gruppi; 
- videolezioni asincrone/filmati dalla Rete; 
- preparazione di argomenti da parte di gruppi di allievi ed esposizione/spiegazione ai compagni; 
 
 

 

http://www.istitutoboselli.it/index.php/organizzazione/regolamento-d-istituto
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I.I.S. PAOLO BOSELLI TORINO 

 
 
MOD. 10/DD                                                                                                                                      
 
a.s. 2023/2024 
 
Programmazione DIPARTIMENTO di  ARTE E TERRITORIO ___________________________________ 
 
CLASSI TERZE        INDIRIZZO  TECNICO TURISTICO    
DISCIPLINA ARTE E TERRITORIO 

Coordinatore: Professoressa Daniela Rosito 
Riunione del 07/09/2023 
 
 

 

Competenze disciplinari 
ABILITA’ 
L’allieva/o: 

1.     …Cogliere  gli  aspetti  iconografici  e  
tecnici  
del  prodotto  artistico  su  dipinti,  sculture  e  
strutture architettoniche   

A) Individua e pone in relazione gli elementi peculiari  
B) Individua gli elementi peculiari  
C) Individua alcuni elementi peculiari  
D) Osserva in modo approssimativo  
 

 
2. Transcodifica di un’immagine (acquisizione  
della terminologia appropriata)  
  
  

A) Descrive le immagini con un discorso articolato e un  
lessico specifico  
B) Descrive un’immagine con un discorso coerente  
C) Descrive un’immagine con un discorso semplice  
D) Descrive un’immagine in modo approssimativo 

 
. Riconoscimento del documento artistico  
come momento qualificante   
della storia e del pensiero umano.  
  
  

 
A) Interpreta gli elementi iconografici con la 
conoscenza  
della storia  
B) Individua e mette in correlazione gli elementi  
iconografici di più immagini  
C) Individua alcuni elementi iconografici  
D) Non coglie gli elementi impliciti di un’immagine  
  
 

4. Sviluppo della sensibilità nei confronti della  
tutela, della conservazione e del restauro delle  
opere d’arte, quindi orientarsi nelle risorse  
artistiche del territorio.  
 
 
 
 
 

A) Fa da guida nei percorsi d’arte che ha realizzato sul  
territorio, conosce la progettazione di un ambiente  
museale e gli interventi conservativi delle opere  
appartenenti a quel sito.  
B) Realizza un percorso d’arte del territorio pensando 
ad  
alcuni sopralluoghi museali.  
C) Descrive i caratteri   principali di un manufatto  
artistico del territorio  
D) Applica in modo appros……………… 

 
LEGENDA:    A) Livello BUONO     B) Livello DISCRETO    C) Livello SUFFICIENTE (di soglia)   

D) Livello INSUFFICIENTE (competenza NON raggiunta) 
  

COMPETENZE TRASVERSALI 

Si fa riferimento al curricolo di Istituto 
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CONTENUTI 

Modulo 1 
L’ARTE DELLA PREISTORIA e PREELLENICA   
L’era Paleolitica: i primi oggetti in pietra, l'arte parietale (Grotta di Lascaux) e la Venere di Willendorf   
Il Neolitico: le costruzioni megalitiche  (menhir, dolmen e i cromlech)   
L'età del rame: gli Egizi (scultura, architetture funerarie,Il canone pittorico)   
L'età del bronzo: le Ziqqurat e l'arte Minoica (la città/palazzo di Cnosso)   
L'età del ferro: l'arte Micenea (la città di Micene, la tomba/tesoro di Atreo) 
 

Modulo 2 
ARTE GRECA  
L'età della formazione :stile geometrico. 
L’età arcaica: ordini architettonici: dorico e ionico, il tempio (tipologie), il canone. 
L’età classica. Il periodo severo: Doriforo di Policleto, Partenone di Fidia, Auriga di Delfi. 
L’età classica. Il periodo di culmine: acropoli di Atene, ordine corinzio, prime colonie greche e le poleis, il 
teatro, il Discobolo di Mirone, la Venere Cnidia di Prassitele, la Menade id Skopas. 
L’arte ellenistica: il Laocoonte. 

Modulo 3 
ARTE ROMANA 
Roma repubblicana: le grandi opere infrastrutturali di pubblica utilità, materiali e tecniche edilizie (arco, 
volte, murature, sistema ad arco nel sistema architravato), lo spazio pubblico (fori e basiliche). 
Roma imperiale: l’età augustea (arco onorario), l’età dei Flavi (architetture per lo spettacolo, arco 
trionfale), l’età di Traiano (foro traianeo, mercati e Colonna Traiana), l’età di Adriano (pantheon). 
Il ritratto: realistico ed aulico. 

Modulo 4 
ETÀ PALEOCRISTIANA 
Il nuovo linguaggio artistico e l’interpretazione dei modelli classici. 
I luoghi di culto e la simbologia cristiana. L’antica basilica di San Pietro. Il battistero. I percorsi di fede. Le 
tipologie di pianta “a croce”. 

Modulo 5 
ARTE BIZANTINA 
Caratteri generali. Edifici a pianta centrale.  
Ravenna capitale: architettura e arte musiva. 

Modulo 6 
ARTE ROMANICA 
Architettura paleocristiane a architettura romanica: differenze. 
L’opera di Lanfranco e Wiligelmo nella Cattedrale di Modena. 

Modulo 7 
ARTE GOTICA 
Architettura: la cattedrale. Innovazioni strutturali. Confronto fra gotico francese e gotico italiano 
(Architetture cistercensi, Basilica di San Francesco ad Assisi, le chiese degli ordini mendicanti) 
Pittura: passaggio dai codici figurativi bizantini e al linguaggio giottesco (Croci dipinte nell’Italia centrale, 
Giotto: Assisi, Firenze, Padova). 

OBIETTIVI DI RIFERIMENTO PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Si fa riferimento all’abilità C per ogni competenza disciplinare 
(Livello SUFFICIENTE – vedi Legenda) 
 

 

PROVE DI VERIFICA 

Tipologia 

 a risposta multipla 
 strutturate/semi-strutturate 
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 interrogazioni orali 
 
Numero indicativo di valutazioni per quadrimestre 
2 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si fa riferimento ai livelli sopra elencati nella tabella delle abilità (vedi Legenda); si terrà conto inoltre 
della progressione individuale degli studenti, della rielaborazione personale, dell’autonomia raggiunta e 
della correttezza del linguaggio. 
 
Per la griglia di valutazione, si fa riferimento a quella di Istituto presente nel REGOLAMENTO (vedi 
http://www.istitutoboselli.it/index.php/organizzazione/regolamento-d-istituto) 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ PROPOSTI DAL DIPARTIMENTO 

 
 
 Proposte progettuali per l’insegnamento dell’Educazione civica: 
• “Gli spazi pubblici e la progettazione urbanistica” 

 Conoscenza del patrimonio culturale del territorio: uscita in Torino con possibile visità al Museo di 
Antichità. 

 
Attività varie: 
• uscite didattiche e visite museali. 
 

 

ATTIVITA’ INTERDIPARTIMENTALI 

Possibili intersezioni con Lettere/Storia, Geografia, Diritto. 
 

 

LIBRI DI TESTO 

GIUSEPPE NIFOSÌ, L’ARTE SVELATA VOLUME 1, LATERZA ROMA  
 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI  

Materiali forniti dal docente: sintesi, schemi e immagini di supporto per gli interventi didattici e lo studio 
individuale. 
 
METODI PER LA DDI 
- Ricerche da parte degli allievi; 
- videolezioni sincrone con obiettivi specifici (fissazione di concetti, esposizioni, rinforzi e ripassi, etc.), 
anche a piccoli gruppi; 
- videolezioni asincrone/filmati dalla Rete; 
- preparazione di argomenti da parte di gruppi di allievi ed esposizione/spiegazione ai compagni; 
 
 

 

http://www.istitutoboselli.it/index.php/organizzazione/regolamento-d-istituto
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I.I.S. PAOLO BOSELLI TORINO 

 
 
MOD. 10/DD                                                                                                                                      
 
a.s. 2023/2024 
 
Programmazione DIPARTIMENTO di  ARTE E TERRITORIO ___________________________________ 
 
CLASSI QUARTE        INDIRIZZO  TECNICO TURISTICO    
DISCIPLINA ARTE E TERRITORIO 

Coordinatore: Professoressa Daniela Rosito 
Riunione del 07/09/2023 
 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
ABILITA’ 

L’ALLIEVA/O: 
1.    Decodificare un’immagine 
 

A) Decodifica l’immagine cogliendone la struttura 
e il significato. 

B) Decodifica un’immagine collegando i diversi 
elementi. 

C) Riconosce tutti gli elementi di un’immagine. 
D) Riconosce un’immagine in modo parziale. 

 
2. individuazione delle coordinate storico – 
culturali entro cui si forma l’opera d’arte, in 
particolare: esame delle relazioni esistenti tra i 
committenti, artista, pubblico e riflessione sul 
ruolo sociale dell’artista. 
  
  

A) Contestualizza in modo autonomo l’opera 
d’arte 

B) Individua i principali rapporti tra l’opera d’arte 
il contesto culturale. 

C) Coglie alcuni rapporti tra l’opera d’arte e il 
contesto culturale. 

D) Coglie in modo parziale i rapporti tra l’opera 
d’arte e il contesto culturale. 

 
3. individuare i rapporti tra opera 
architettonica e territorio quindi attivazione di 
un interesse profondo e responsabile verso il 
patrimonio artistico, fondato sulla 
consapevolezza del suo valore estetico, storico 
e culturale. 
.  
  
  

A) Riconoscere la funzionalità dell’opera 
architettonica nel territorio. 

B) Individua i rapporti tra opera architettonica e 
territorio. 

C) Riconosce i principali rapporti tra opera 
architettonica e territorio. 

D) Non coglie i legami tra opera architettonica e 
territorio. 

4. Ricercare, organizzare e collegare 
informazioni per costruire un percorso 
pluridisciplinare utilizzando le attuali 
tecnologie. 
 

A) Costruisce percorsi pluridisciplinari in modo 
autonomo. 

B) Costruisce percorsi pluridisciplinari seguendo 
schemi/mappe  predefinite. 

C) Costruisce percorsi pluridisciplinari con il 
supporto dell’insegnante. 

D) Elabora in modo confuso/scorretto precorsi 
pluridisciplinari. 

LEGENDA: A) Livello BUONO     B) Livello DISCRETO    C) Livello SUFFICIENTE (di soglia) 
D) Livello INSUFFICIENTE (competenza NON raggiunta) 

  

COMPETENZE TRASVERSALI 

Si fa riferimento al curricolo di Istituto 
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CONTENUTI 

 

Modulo 1 
ARTE GOTICA 
Architettura: la cattedrale. Innovazioni strutturali. Confronto fra gotico francese e gotico italiano 
(Architetture cistercensi, Basilica di San Francesco ad Assisi, le chiese degli ordini mendicanti) 
Pittura: passaggio dai codici figurativi bizantini e al linguaggio giottesco (Croci dipinte nell’Italia centrale, 
Giotto: Assisi, Firenze, Padova). 
 
Modulo 2 
PRIMO RINASCIMENTO 
PITTURA 
Studio della prospettiva scientifica (Brunelleschi). 
Masolino e Masaccio: Sant’Anna Metterza, Cappella Brancacci. 
Piero della Francesca: Battesimo di Cristo, Storie della Vera Croce, Flagellazione, Ritratti di Battista Sforza 
e Federico da Montefeltro, Sacra Conversazione. 
Il naturalismo della pittura fiamminga. Jan van Eyck: Polittico di Gand, I coniugi Arnolfini. Confronto con 
Masaccio. 
Beato Angelico: Deposizione dalla Croce, Annunciazione (Museo diocesano di Cortona e Convento di San 
Marco), Pala di Annalena. 
Paolo Uccello: Battaglia di San Romano. 
Domenico Veneziano: Pala dei Magnoli. 
 
SCULTURA 
Caratteri generali (studio dell’anatomia e delle proporzioni, studio dei classici e della natura). 
Donatello: San Giorgio, David, Banchetto di Erode (fonte battesimale di Siena), Monumento equestre per 
il Gattamelata. 
Brunelleschi: il concorso del 1401. 
 
ARCHITETTURA 
Caratteri generali. 
I palazzi quattrocenteschi. 
Brunelleschi: la cupola di santa Maria del Fiore, lo Spedale degli Innocenti, Sagrestia vecchia. 
Leon Battista Alberti: Santa Maria Novella, Tempio Malatestiano a Rimini, sant’Andrea e San Sebastiano 
a Mantova. 

Modulo 3 
RINASCIMENTO MATURO 
PITTURA 
Botticelli: La Primavera, la nascita di Venere. 
Leonardo da Vinci: prospettiva aerea, fisiognomica. Dama con l’ermellino, Vergine delle rocce (diverse 
versioni), Cenacolo, Gioconda, Annunciazione. 
Raffaello: Lo sposalizio della Vergine (confronto con Perugino), affreschi in Vaticano. 
Michelangelo: Tondo Doni, Cappella Sistina (volta e Giudizio Universale) 
 
SCULTURA 
Michelangelo: Pietà, David, Mosè, Pietà Bandini, Pietà Rondanini. 
 
ARCHITETTURA 
Michelangelo: Biblioteca Laurenziana, Sagrestia Nuova, Piazza del Campidoglio, San Pietro (impianto 
basilicale e cupola). 
 

Modulo 4 
IL LINGUAGGIO DEL MANIERISMO 
Caratteri generali: rottura con i canoni architettonici del passato, finzione ed eccentricità nella pittura, 
architettura e scultura. 
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SCUOLA FIORENTINA 
PITTURA: Rosso Fiorentino (deposizione dalla Croce) e Pontormo (Deposizione) 
 
ARCHITETTURA: Vasari (il complesso degli Uffizi, lo studiolo di Francesco I) 
 
SCULTURA: Giambologna (il ratto delle Sabine). 
 
 
SCUOLA VENETA 
PITTURA: Tintoretto (il miracolo di San Marco) e Tiziano (Venere di Urbino) 
 
ARCHITETTURA: Palladio (Ville e Basilica di Vicenza) 
 
SCULTURA: Benvenuto Cellini (Perseo con la testa di Medusa) 
 
 

Modulo 5 
BAROCCO 
Caratteri generali, la creazione dello spazio, teatralità e scenografia, la grande decorazione. 
ARCHITETTURA DEL SEICENTO 
Borromini: San Carlo alle Quattro Fontane, Sant’Ivo alla Sapienza. 
Bernini: Sant’Andrea al Quirinale, Piazza San Pietro 
Guarini: copertura della Cappella della Sacra Sindone, Palazzo Carignano. 
 
SCULTURA ITALIANA DEL SEICENTO 
Bernini: L’estasi di Santa Teresa, le sculture alla Galleria Borghese. 
 
PITTURA ITALIANA DEL SEICENTO 
Caravaggio: Canestra di frutta, Le opere in san Luigi dei Francesi in Roma, Morte della Vergine. 

Modulo 6  
IL SETTECENTO 
Rococò: caratteri essenziali. 
PITTURA: il vedutismo. 
ARCHITETTURA: Filippo Juvarra a Torino. 

 
 

OBIETTIVI DI RIFERIMENTO PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Si fa riferimento all’abilità C per ogni competenza disciplinare 
(Livello SUFFICIENTE – vedi Legenda) 
 

 

PROVE DI VERIFICA 

Tipologia 

 aperte 
 a risposta multipla 
 strutturate/semi-strutturate 
 interrogazioni orali 

 
 

Numero indicativo di valutazioni per quadrimestre 
2 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si fa riferimento ai livelli sopra elencati nella tabella delle abilità (vedi Legenda); si terrà conto inoltre 
della progressione individuale degli studenti, della rielaborazione personale, dell’autonomia raggiunta e 
della correttezza del linguaggio. 
 
Per la griglia di valutazione, si fa riferimento a quella di Istituto presente nel REGOLAMENTO (vedi 
http://www.istitutoboselli.it/index.php/organizzazione/regolamento-d-istituto) 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ PROPOSTI DAL DIPARTIMENTO 

 

 Proposte progettuali per l’insegnamento dell’Educazione civica: 

 “Il patrimonio storico, artistico e paesaggistico” 

Attività varie: 

 uscite didattiche e visite museali. 
 

ATTIVITA’ INTERDIPARTIMENTALI 

Eventuali attività e iniziative a carattere interdipartimentale verranno definite dai singoli Consigli di 
Classe. 
 

 

LIBRI DI TESTO 

GIUSEPPE NIFOSÌ, L’ARTE SVELATA VOLUME 2, LATERZA ROMA 
 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI  

Materiali forniti dal docente: sintesi, schemi e immagini di supporto per gli interventi didattici e lo studio 
individuale. 
 

 

METODI PER LA DDI 

- Ricerche da parte degli allievi; 
- videolezioni sincrone con obiettivi specifici (fissazione di concetti, esposizioni, rinforzi e ripassi, etc.), 
anche a piccoli gruppi; 
- videolezioni asincrone/filmati dalla Rete; 
- preparazione di argomenti da parte di gruppi di allievi ed esposizione/spiegazione ai compagni; 

 

http://www.istitutoboselli.it/index.php/organizzazione/regolamento-d-istituto
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I.I.S. PAOLO BOSELLI TORINO 

 
 
MOD. 10/DD                                                                                                                                      
 
a.s. 2023/2024 
 
Programmazione DIPARTIMENTO di  ARTE E TERRITORIO ___________________________________ 
 
CLASSI QUINTE        INDIRIZZO  TECNICO TURISTICO    
DISCIPLINA ARTE E TERRITORIO 

Coordinatore dipartimento: Professoressa Daniela Rosito 
Riunione del 07/09/2023 
 
 
 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
ABILITA’ 

L’ALLIEVA/O: 
1.    Decodificare un’immagine 
 

A) Decodifica l’immagine cogliendone la struttura 
e il significato. 

B) Decodifica un’immagine collegando i diversi 
elementi. 

C) Riconosce tutti gli elementi di un’immagine. 
D) Riconosce un’immagine in modo parziale. 

 
2. individuazione delle coordinate storico – 
culturali entro cui si forma l’opera d’arte, in 
particolare: esame delle relazioni esistenti tra i 
committenti, artista, pubblico e riflessione sul 
ruolo sociale dell’artista. 
  
  

A) Contestualizza in modo autonomo l’opera 
d’arte 

B) Individua i principali rapporti tra l’opera d’arte 
il contesto culturale. 

C) Coglie alcuni rapporti tra l’opera d’arte e il 
contesto culturale. 

D) Coglie in modo parziale i rapporti tra l’opera 
d’arte e il contesto culturale. 

 
3. individuare i rapporti tra opera 
architettonica e territorio quindi attivazione di 
un interesse profondo e responsabile verso il 
patrimonio artistico, fondato sulla 
consapevolezza del suo valore estetico, storico 
e culturale. 
.  
  
  

A) Riconoscere la funzionalità dell’opera 
architettonica nel territorio. 

B) Individua i rapporti tra opera architettonica e 
territorio. 

C) Riconosce i principali rapporti tra opera 
architettonica e territorio. 

D) Non coglie i legami tra opera architettonica e 
territorio. 

4. Presenta un elaborato pluridisciplinare 
utilizzando le attuali tecnologie. 
 

A) Realizza ed espone in modo 
completo/esaustivo un elaborato. 

B) Realizza ed espone in modo corretto/coerente 
un elaborato. 

C) Realizza ed espone in modo parziale/lacunoso 
un elaborato. 

D) Realizza ed espone in modo 
incompleto/approssimativo un elaborato. 

LEGENDA: A) Livello BUONO     B) Livello DISCRETO    C) Livello SUFFICIENTE (di soglia) 

COMPETENZE TRASVERSALI 

Si fa riferimento al curricolo di Istituto 
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D) Livello INSUFFICIENTE (competenza NON raggiunta) 
 

CONTENUTI 

Modulo 1 
NEOCLASSICISMO 
Caratteri generali, concetto di natura ideale, il riferimento ai classici, il Grand Tour, nascita dei musei. 
PITTURA: David: l’opera di David in relazione agli eventi storici. Il giuramento degli Orazi, Morte di Marat. 
SCULTURA: Canova: Teseo sul Minotauro, Paolina Bonaparte Borghese come Venere vincitrice. 
 
ARCHITETTURA 
Caratteri e diffusione del linguaggio neoclassico: Francia, Italia. 

Modulo 2 
ROMANTICISMO 
Caratteri generali: l’artista romantico, il rapporto con la storia, concetto di “sublime” e “pittoresco”. 
Goya, Friedrich, Turner, Ingres, Gericault, Delacroix, Hayez. 
Modulo 3 
REALISMO E IMPRESSIONISMO 
 

REALISMO: Caratteri generali. Courbet e Millet. 
 

IMPRESSIONISMO: caratteri generali. 
Le mostre degli impressionisti. Autori: Manet, Monet, Degas, Renoir. 
 

ARCHITETTURA E URBANISTICA: Haussmann a Parigi. Nuove tecniche costruttive. 

Modulo 4 
 
IL POSTIMPRESSIONISMO 
Caratteri generali. Van Gogh, Gauguin, Seurat, Cezanne. Selezione di opere da definire in itinere in 
relazione a possibili collegamenti con le altre discipline del curricolo. 
 

ART NOUVEAU: inquadramento relativo alle diverse declinazioni internazionali. Selezione di correnti e 
opere da definire in itinere in relazione a possibili collegamenti con le altre discipline del curricolo. 

Modulo 5 
I LINGUAGGI DELLE AVANGUARDIE: Espressionismo, Futurismo, Cubismo (selezione di opere 
fondamentali da concordare in itinere). 
 
IL NUOVO LINGUAGGIO ARCHITETTONICO NEL PERIODO DELLE AVANGUARDIE:  
Razionalismo e architettura organica: Le Corbusier, Wright.  
Italia: architettura fascista. 
 
Si prenderà in considerazione la possibilità di accennare ad ulteriori fenomeni artistici in relazione a 
possibili collaborazioni con i docenti di lingue straniere e geografia. 
 
Modulo 6 
 
L’ARTE CONTEMPORANEA DOPO GLI ANNI SESSANTA: cenni all’arte Informale, all’Espressionismo 
Astratto e alla Pop art. Possibili cenni ad ulteriori fenomeni artistici in relazione alla possibilità di poter 
creare collegamenti con altre discipline. 
 
ARTE E ARCHITETTURA IN RAPPORTO CON L’AMBIENTE: Land Art e architetture sostenibili. 

 
 

OBIETTIVI DI RIFERIMENTO PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Si fa riferimento all’abilità C per ogni competenza disciplinare 
(Livello SUFFICIENTE – vedi Legenda) 
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PROVE DI VERIFICA 

Tipologia 

 aperte 
 a risposta multipla 
 strutturate/semi-strutturate 
 interrogazioni orali 

Numero indicativo di valutazioni per quadrimestre 
2 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si fa riferimento ai livelli sopra elencati nella tabella delle abilità (vedi Legenda); si terrà conto inoltre 
della progressione individuale degli studenti, della rielaborazione personale, dell’autonomia raggiunta e 
della correttezza del linguaggio. 
 
Per la griglia di valutazione, si fa riferimento a quella di Istituto presente nel REGOLAMENTO (vedi 
http://www.istitutoboselli.it/index.php/organizzazione/regolamento-d-istituto) 
 

PROGETTI/ATTIVITÀ PROPOSTI DAL DIPARTIMENTO 

 

 Proposte progettuali per l’insegnamento dell’Educazione civica: 

 “il museo: nascita e sviluppo del modello di museo nel tempo come luogo di raccolta, 

conservazione, fruizione dei beni storico artistici”. 

 Architettura sostenibile: indagine sul territorio. 

 

Attività varie: 

uscite didattiche e visite museali: 
 Gam 
 Lingotto – Pinacoteca Agnelli 

 Castello di Rivoli 

 Itinerari Liberty a Torino 

 

ATTIVITÀ INTERDIPARTIMENTALI 

Eventuali attività e iniziative a carattere interdipartimentale verranno definite dal Consiglio di Classe. 

 

LIBRI DI TESTO 

GIUSEPPE NIFOSÌ, L’ARTE SVELATA – VOLUME 3, LATERZA ROMA 

 

ALTRI MATERIALI DIDATTICI  

Materiali forniti dal docente: sintesi, schemi e immagini di supporto per gli interventi didattici e lo studio 
individuale. 

 

METODI PER LA DDI 

- Ricerche da parte degli allievi; 
- videolezioni sincrone con obiettivi specifici (fissazione di concetti, esposizioni, rinforzi e ripassi, etc.), 
anche a piccoli gruppi; 

http://www.istitutoboselli.it/index.php/organizzazione/regolamento-d-istituto
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- videolezioni asincrone/filmati dalla Rete; 
- preparazione di argomenti da parte di gruppi di allievi ed esposizione/spiegazione ai compagni; 
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